
Agenda di città
EMERGENZE

Vigili del Fuoco 115

NAS 0461.986296
Nucleo Elicotteri

TRASPORTI
Trentino trasporti Spa 0461.821000

SALUTE
Pronto Intervento 118

Croce Rossa Italiana 0461.380000
Az. Prov. per i Servizi Sanitari 0461.903111
Casa di Cura Villa Bianca 0461.916000
Ospedale Santa Chiara 0461.913111
Ospedale Traum. Villa Igea 0461.903111
Ospedale di zona S. Camillo 0461.216111

FARMACIE DI TURNO OGGI
TRENTO
In servizio 24 ore su 24
Santoni, Piazza Pasi, 20, 0461.982103
In servizio dalle 08:00 alle 22:00
Roncafort, Via L. Caneppele, 31 A, 0461.422455

ROVERETO
In servizio 24 ore su 24
Santoni, Piazza Filzi, 21, 0464.437797

T R E N TO  Sole, bandiere, fi-
schietti e diritti. Presidio da-
vanti alla sede di Dolomiti
Energia ieri mattina. In una
settantina di lavoratori affe-
renti alle tre sigle sindacali Uil,
Cgil e Cisl hanno incrociato le
braccia per due ore ieri matti-
na e manifestato le loro preoc-
cupazioni relativamente al rin-
novo del contratto del com-
parto gas-acqua.

Lo stop dell’attività ha inte-
ressato in particolare i lavora-
tori di Dolomiti Energia e No-
vareti. «Al presidio hanno ade-
rito oltre una settantina di per-
sone (350 circa i lavoratori del
settore, ndr), altre hanno scio-
perato ma non si sono presen-
tate oggi (ieri mattina, dalle 9
alle 11, ndr). La partecipazione
è stata ottima. Il lato negativo
sono le proposte contrattuali
della base datoriale: sono irri-
cevibili». A parlare è Giuseppe
Di Chiara (Uiltec) che ieri è
sceso in strada con Mario Ce-
rutti (Filctem Cgil), una rap-
presentanza della Femca Cisl e
i lavoratori. Il contratto nazio-
nale collettivo del settore ac-
qua-gas è scaduto 14 mesi fa.
Dell’inizio di marzo è l’interlo-
cuzione delle tre sigle sindaca-
li con il Ministero: i sindacati
sono andati a Roma per cerca-
re una soluzione alla questio-
ne. Ma, ad oggi, non si è anco-
ra trovato il bandolo della ma-
tassa.

A spiegare i nodi di una si-
tuazione complessa (compli-

parte impiegatizia». Ma «la
cosa più grave», quella che
maggiormente spaventa lavo-
ratori e sindacati, è relativa alla
«parte normativa»: «Ci fa pau-
ra l’introduzione della causale
del licenziamento per “scarso
rendimento”. Un parametro
che introduce un margine di 
discrezionalità, di soggettività
nelle decisioni. Ciò ci preoccu-
pa soprattutto in un momento
in cui si va in pensione alla so-
glia dei 70 anni: temiamo che
il parametro possa essere in-
trodotto per questo motivo».
Ma le preoccupazioni non ter-
minano qui: «Per quanto ri-
guarda gli operai, invece, tra le

clausole del licenziamento è
inserita quella del mancato
raggiungimento nei tempi sta-
biliti per la reperibilità».

Dopo la giornata di ieri si
conteranno le adesioni al-
l’astensione e al presidio. Se-
guirà il dialogo: «Ci sarà a bre-
ve un incontro sindacale con le
associazioni datoriali a Roma.
Aspettiamo una reazione da
parte loro» dice Di Chiara. Ma
l’attenzione rimane comun-
que alta, precisa: «Abbiamo
già avvisato i lavoratori: siamo
pronti a replicare la mobilità,
se necessario».
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cata, come ricordano i sinda-
cati, anche dalla presenza nel-
la partita delle gare per i rin-
novi delle concessioni della
gestione rete) è sempre Di
Chiara: «Dal punto di vista
economico ci è stata prospet-
tata una riduzione dal 20% al
10% della maggiorazione dello
straordinario feriale. Poi le
prime due ore di lavoro straor-
dinario (dalla 38esima alla
40esima) non sarebbero paga-
te come straordinario, ma co-
me ore ordinarie. Ancora: la
maggiorazione del festivo, se-
condo le proposte, passerebbe
dal 30% al 15%. Un passaggio
che avrebbe effetti anche sulla

Acqua A manifestare ieri sono stati i lavoratori di Dolomiti Energia e Novareti del comparto acqua e gas

Presidio davanti a Dolomiti Energia. «Licenziamenti, criteri arbitrari»

Rinnovo contratto gas-acqua 
«Una proposta da respingere»
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